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TUTTI I FALSI DELLA SINISTRA 

La sinistra parla di «Berlusconi 

trick»…FALSO! 
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ALTRO CHE «BERLUSCONI TRICK» 

 Secondo la sinistra, «Berlusconi trick» sarebbe il timore che i 

governi promettano riforme alla BCE in cambio di aiuti e che 

smettano di realizzarle non appena la Banca Centrale 

Europea procede all’acquisto dei loro titoli di Stato per ridurre 

lo spread, attribuendo questo comportamento al presidente 

Berlusconi ad agosto 2011. 

2 



3 

ALTRO CHE «BERLUSCONI TRICK» 

 I fatti dimostrano il contrario, e dicono che: 

 Nell’ambito del semestre europeo, il 13 aprile 2011 il 

governo Berlusconi ha approvato il Documento di Economia 

e Finanza (DEF), con al suo interno il Programma Nazionale 

di Riforma (PNR) e il Programma di Stabilità. Nel DEF era 

previsto, d’accordo con l’Unione Europea, il pareggio di 

bilancio nel 2014. 
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ALTRO CHE «BERLUSCONI TRICK» 

 A causa dell’aggravarsi della crisi finanziaria e 

dell’esplosione degli spread del mese di luglio e dei primi 

giorni di agosto, il 5 agosto 2011 la Banca Centrale 

Europea ha inviato al governo italiano una lettera in cui 

chiedeva diversi interventi di riforma e, in particolare, 

l’anticipo del pareggio di bilancio di un anno rispetto alla 

scadenza del 2014 inizialmente prevista nel DEF e validata, 

solo un mese prima, da Commissione e Consiglio europeo. 
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ALTRO CHE «BERLUSCONI TRICK» 

 Il governo Berlusconi ha risposto positivamente alle 

sollecitazioni della Banca Centrale Europea, con la manovra 

cd. di agosto (D.L. 138/2011) per 65 miliardi di euro, che 

introduceva, tra l’altro, l’anticipo del pareggio di bilancio al 

2013, come richiesto dalla BCE. 
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ALTRO CHE «BERLUSCONI TRICK» 

 Successivamente, con lettera inviata ai presidenti della 

Commissione e del Consiglio europeo il 26 ottobre 2011, il 

governo Berlusconi si è impegnato a una serie di ulteriori 

riforme, opportunamente calendarizzate, approvate con 

tempestività, lo stesso giorno, dal Consiglio europeo; 

validate dalle ispezioni in Italia dei funzionari dell’UE e 

della BCE del 9-10 novembre 2011; realizzate per l’80% 

attraverso il maxi-emendamento alla Legge di Stabilità 

2012 approvato l’11 novembre 2011; e valutate 

positivamente nel rapporto Rehn sull’Italia del 29 novembre 

2011. 
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ALTRO CHE «BERLUSCONI TRICK» 

 All’appello mancava solo l’adempimento alla richiesta, da 

parte europea, di un generico completamento della riforma 

delle pensioni di anzianità e di revisione delle norme che 

regolano il licenziamento dei dipendenti. 
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ALTRO CHE «BERLUSCONI TRICK» 

 Quanto all’ultimo miglio della riforma delle pensioni di 

anzianità,  il governo Berlusconi sostenne, a ragione, di 

averla già realizzata attraverso il provvedimento relativo 

all’adeguamento dei requisiti di accesso al sistema 

pensionistico agli incrementi della speranza di vita (D.L. 

78/2010) e attraverso l’effettività, anch’essa a partire dal 

2010, dei coefficienti di trasformazione delle pensioni nel 

sistema contributivo; l’introduzione di una generalizzata 

“finestra” che ritardava, di fatto, di un anno il 

pensionamento; e la perequazione dell’età di ritiro delle 

donne del settore pubblico con quella stabilita per gli 

uomini (D.L. 78/2009). 
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ALTRO CHE «BERLUSCONI TRICK» 

 Riforme che rendevano il sistema italiano tra i più virtuosi, 

quanto a età di pensionamento, e sostenibili, a livello 

finanziario, in Europa. 

 Questi due punti, pensioni di anzianità e  norme sul 

licenziamento dei dipendenti, sono stati poi oggetto (assai 

controverso) dell’azione del governo Monti, i cui 

provvedimenti stanno producendo più costi che benefici (si 

pensi al problema degli esodati e all’aumento della 

disoccupazione, soprattutto giovanile). 
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ALTRO CHE «BERLUSCONI TRICK» 

 Questi i fatti, altro che “Berlusconi trick”, altro che “azzardo 

morale”, come gli economisti definiscono i comportamenti 

opportunistici post-contrattuali. Battere lo spread vuol dire 

anche superare i luoghi comuni e la pigrizia di tanti 

commentatori. 
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